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I

(Atti per i quali la pubblicazione è una condizione di applicabilità)

REGOLAMENTO (CEE) N. 109/84 DEL CONSIGLIO
del 4 gennaio 1984

che modifica il regolamento (CEE) n. 3061/79 relativo al regime comune da
applicare alle impoftazioni di alcuni prodotti tessili originari della Repubblica

popolare cinese

IL CONSIGLIO DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea, in particolare l'articolo 113,

vista la proposta della Commissione,

considerando che la Comunità ha negoziato con la
Repubblica popolare cinese, qui di seguito denominata
« Cina », un accordo sugli scambi dei prodotti tessili ;

considerando che il regime comune specifico per le
importazioni di alcuni prodotti tessili originari della
Cina, instaurato per mettere in opera detto accordo
con regolamento (CEE) n. 3061 /79 ('), modificato da
ultimo con regolamento (CEE) n. 2007/82 (2), si applica
sino al 31 dicembre 1983 ;

considerando che tra la Comunità e la Cina sono in
corso delle trattative per l'aggiornamento di detto
accordo ; che in queste condizioni è opportuno
prorogare il regime comune specifico stabilito con
regolamento (CEE) n . 3061 /79 e fissare i limiti quanti­
tativi per l'anno 1984,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il regolamento (CEE) n. 3061 /79 è modificato come
segue :

1 ) all'articolo 3, il paragrafo 1 è sostituito dal seguente
testo :

« 1 . L'importazione nella Comunità dei prodotti
tessili di cui all'allegato IV, originari della Cina e
spediti tra il 1° gennaio 1980 e il 31 dicembre 1984,
è subordinata a limiti quantitativi annuali fissati
nello stesso allegato. » ;

2) all'articolo 18, il secondo comma è sostituito dal
seguente testo :
« È applicabile sino al 31 dicembre 1984. ».

3) all'allegato IV sono aggiunti i ' limiti quantitativi
Validi dal 1° gennaio al 31 dicembre 1984 che
figurano nell'allegato del presente regolamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° gennaio
1984.

È applicabile sino al 31 dicembre 1984.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, addì 4 gennaio 1984.
Per il Consiglio
Il Presidente

M. ROCARD

(') GU n. L 345 del 31 . 12. 1979, pag. 1 .
0 GU n. L 216 del 24. 7. 1982, pag. 1 .
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ALLEGATO

In mancanza di precisazioni quanto alla materia costitutiva dei prodotti delle categorìe da 1 a 1 14 tali
prodotti si intendono còme esclusivamente costituiti di lana o di peli fini, di cotone o di fibre tessili
sintetiche o artificiali.

Cate­
goria

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unita

Limiti
quantitativi dal
1° gennaio al

31 dicembre 1984

1 55.05 Filati di cotone non preparati per la
vendita al minuto

Cina Tonn.55.05-13, 19, 21 ,
25, 27, 29, 33, 35,
37, 41 , 45, 46, 48,
51 , 53, 55, 57, 61 ,
65, 67, 69, 72, 78,
81 , 83, 85, 87

D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

1 236
521
107
143
68
93
53
162

2383

20) 55.09 Cina 0 Tonn.Altri tessuti di cotone :

Tessuti di cotone, diversi da quelli a
punto di garza, rìcci del tipo spugna,
passamanerìa, velluti, felpe, tessuti di
ciniglia, tulli e tessuti a maglie anno­
date :

D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

2803
4 720
1 753
3 228
3 960
501

1 533
205

18 703

55.09-03, 04, 05,
06, 07, 08, 09, 10,
11 , 12, 13, 14, 15,
16, 17, 19, 21 , 29,
32, 34, 35, 37, 38,
39, 41 , 49, 51 , 52,
53, 54, 55, 56, 57,
59, 61 , 63, 64, 65,
66, 67, 68, 69, 70,
71 , 73, 75, 76, 77,
78, 79, 80, 81 , 82,
83, 84, 85, 87, 88,
89, 90, 91 , 92, 93,
98, 99

55.09-06, 07, 08,
09, 51 , 52, 53, 54,
55, 56, 57, 59, 61 ,
63, 64, 65, 66, 67,
70, 71 , 73, 83, 84,
85, 87, 88, 89, 90,
91 , 92, 93, 98, 99

Cina Tonn.a) di cui :
non greggi né imbianchiti

D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

280
472
175
0

396
50
153
154

3 56.07
A

Cina 0 Tonn.Tessuti di fibre tessili sintetiche ed artifi­
ciali in fiocco :

A. di fibre tessili sintetiche :

Tessuti di fibre tessili sintetiche in
fiocco diversi da nastri, velluti, felpe,
tessuti rìcci (compresi i tessuti rìcci
del tipo spugna) e tessuti di ciniglia :

56.07-01 , 04, 05,
07, 08, 10, 12, 15,
19, 20, 22, 25, 29,
30, 31 , 35, 38, 39,
40, 41 , 43, 45, 46,
47, 49

56.07-01 , 05, 07,
08, 12, 15, 19, 22,
25, 29, 31 , 35, 38,
40, 41 , 43, 46, 47,
49

D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

344
181
214

2 275
54
54
70
33

3 225

34
18
21
0
5
5
7
7

Cina Tonn.a) di cui :
non greggi né imbianchiti

(') La categorìa 2 include tessuti di cotone (garza assorbente) condizionati per la vendita al dettaglio, non impregnati di sostanze farmaceutiche,
della voce 30.04 della tariffa doganale comune, di formato inferiore a 50 x 50 cm.

P) Vedi appendice.
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Cate­
goria

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stari
membri Unità

Limiti
quantitativi dal
1° gennaio al

31 dicembre 1984

4 60.04
B I

II a)
b)
c)

IV b) 1 aa)
dd)

2 ee)
d) 1 aa)

dd)
2 dd)

60.04-19, 20, 22,
23, 24, 26, 41 , 50,
58, 71 , 79, 89

Sottovesti a maglia non elastica né
gommata :

Camicie, camicette, T-shirts, magliette
a collo alto, camiciole e articoli affini,
a maglia non elastica né gommata,
diversi dagli indumenti per bambini
piccoli (bébés), di cotone o di fibre
tessili sintetiche ; T-shirts e magliette
a collo alto di fibre tessili artificiali,
diversi dagli indumenti per bambini
piccoli (bébés)

Cina D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

1 000

pezzi
1 330
1 440
773
522
695
30
109
27

4926

5 60.05
AI
II b) 4 bb) 11 aaa)

bbb)
ccc)
ddd)
eee)

22 bbb)
ccc)
ddd)
eee)
fff)

60.05-01 , 31 , 33,
34, 35, 36, 39, 40,
41 , 42, 43

Indumenti esterni, accessori di abbiglia­
mento ed altri manufatti, a maglia non
elastica né gommata :
A. Indumenti esterni ed accessori di

abbigliamento :
Maglie, pullover, con o senza mani­
che, slip-over, twinset, giubbetti e
giacche [escluse quelle della sotto­
voce 60.05 A II b) 4 hh)] a maglia
non elastica né gommata, di lana, di
cotone o di fibre tessili sintetiche o
artificiali

Cina (') D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

1 000

pezzi
1 653
864
772
446

1 250
33
100
27

5 145

6 61.01
B V d) 1

2
3

e) 1
2
3

61.02
B II e) 6 aa)

bb)
cc)

61.01-62, 64, 66,
72, 74, 76

61.02-66, 68, 72

Indumenti esterni per uomo e per
ragazzo :

Indumenti esterni per donna, per ragazza
e per bambini :
B. altri :

Calzoncini, shorts e pantaloni, tessuti,
per uomo e per raga2zo ; pantaloni,
tessuti, per donna, per ragazza e per
bambini, di lana, di cotone o di fibre
tessili sintetiche o artificiali

Cina (') D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

1 000

pezzi
2 975
1 102
659
941
324
45
305
31

6 382

7 60.05
A II b) 4 aa) 22

33
44
55

61.02
B II e) 7 bb)

cc)
dd)

60.05-22, 23, 24,
25,

61.02-78, 82, 84

Indumenti esterni, accessori di abbiglia­
mento ed altri manufatti, a maglia non
elastica né gommata :
A. Indumenti esterni ed accessori di

abbigliamento :
II. altri

Indumenti esterni per donna, per ragazza
e per bambini :
B. altri :

Camicie, camicette e bluse a maglia
(non elastica né gommata), o tessute,
per donna, per ragazza e per bambini,
di lana, di cotone o di fibre tessili
sintetiche o artificiali

Cina D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

1 000

pezzi
670
239
295
129
176
21
55
22

1 607

(') Vedi appendice.
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Cate­
goria

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unità

Limiti
quantitativi dal
1° gennaio al

31 dicembre 1984

8 61.03
A

61.03-11 , 15, 19

Sottovesti (biancheria da dosso) per uomo
e per ragazzo, compresi i colli, colletti,
sparati e polsini :
Camicie e camicette, tessute, per
uomo e per /ragazzo, di lana, di cotone
o di fibre tessili sintetiche o artificiali

Cina D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

1 000

pezzi
3 422
609
647
521
880
42
401
27

6 549

9 55.08

62.02

B III a) 1

55.08-10, 30, 50,
80

62.02-71

Tessuti di cotone ricci del tipo spugna :
Biancheria da letto, da tavola, da toletta,
da servizio o da cucina ; tende, tendine
ed altri manufatti per l'arredamento :
B. altri :

Tessuti di cotone, ricci del tipo
spugna ; biancheria da toletta, da
servizio o da cucina, riccia del genere
spugna, di cotone

Cina D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

Tonn. 826
294
346
178
502
20
255
9

2 430

10 60.02
A

60.02-40

Guanti a maglia non elastica né
gommata :

Guanti a maglia non elastica né
gommata, impregnati o spalmati di
materie plastiche

Cina (') D
UK

1 000

paia
1 970
719

10
e 11

60.02 60.02-40, 50, 60,
70, 80

Guanti a maglia non elastica né
gommata

Cina F 1 000

paia
2 137

12 60.03
A
B I

II b)
C
D

60.03-11 , 19, 20,
27, 30, 90

Calze, sottocalze, calzini, proteggi-calze e
manufatti simili, a maglia non elastica né
gommata :
diversi dalle calze di fibre tessili sinte­
tiche per donna

Cina D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

, 1 000
paia

1 198 .
4 595
495

1 078
1 072

31
259
48

8 776

13 60.04
B IV b) 1 cc)

2 dd)
d) 1 cc)
2 cc)

60.04-48, 56, 75,
85

Sottovesti a maglia non elastica né
gommata :

Mutande, mutandine e slip per uomo
e per ragazzo, nonché per donna, per
ragazza e per bambini, diversi dai
bambini piccoli (bébés), a maglia non
elastica né gommata, di cotone o di
fibre tessili sintetiche

Cina BNL
IRL

1 000

pezzi
67.6
41

(') Vedi appendice .
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Cate­
gorìa

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unita

Limiti
quantitativi dal
1° gennaio al

31 dicembre 1984

14 B 61.01

B V b) 1
2
3

61.01-41 , 42, 44,
46, 47

Indumenti esterni per uomo e per
ragazzo :

Cappottti, soprabiti, mantelli e simili,
tessuti, per uomo e per ragazzo, diversi
da quelli della categoria 14 A, di lana,
di cotone o di fibre tessili sintetiche o
artificiali

Cina D
I
UK
IRL

1 000
pezzi

50
21
16
1

15 B 61.02
B II e) 1 aa)

bb)
cc)

2 aa)
bb)
cc)

61.02-31 , 32, 33,
35, 36, 37, 39, 40

Indumenti esterni per donna, per ragazza
e per bambini !
B. altri

Cappotti, soprabiti, mantelli e simili,
e giacche, tessuti, per donna, per
ragazza e per bambini, diversi dagli
indumenti della categoria 15 A, di
lana, di cotone o di fibre tessili sinte-»
tiche o artificiali

Cina I
IRL

1 000

pezzi
26
3

16 61.01
B Ve) 1

2
3

61.01-51 , 54, 57

Indumenti esterni per uomo e per
ragazzo :

Vestiti e completi, tessuti, per uomo
e per ragazzo (compresi gli insiemi
composti di due o tre pezzi ordinati,
preparati, trasportati e normalmente
venduti insieme), di lana, di cotone o
di fibre tessili sintetiche od artificiali,
esclusi quelli da sci

Cina F 1 000

pezzi
166

17 61.01
B V a) 1

2
3

61.01-34, 36, 37

Indumenti esterni per uomo e per
ragazzo :

Giacche e giacchette per uomo e per
ragazzo, di lana, di cotone o di fibre
tessili sintetiche o artificiali

Cina I
UK

1 000

pezzi
24
41

18 61.03
B
C

61.03-51 , 55, 59,
81 , 85, 89

Sottovesti (biancheria da dosso) per uomo
e per ragazzo, compresi i colli, colletti,
sparati e polsini :
Sottovesti tessute, diverse dalle camicie
e camicette per uomo e per ragazzo, di
lana, di cotone o di fibre tessili sinte­
tiche o artificiali

Cina D
F
I

BNL
UK

Tonn. 58
46
168
14
81

19 61.05
B I
III

61.05-30, 99

Fazzoletti da naso e da taschino :

B. altri :

Fazzoletti da naso, di tessuto, per un
valore non superiore a 15 ECU per
kg netto

Cina (') D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

1 000

pezzi
15 238
4 197
8 630

11 863
6 997
196

1 765
162

49 048

(') Vedi appendice.
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Cate­
goria

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unità

Limiti
quantitativi dal
1° gennaio al

31 dicembre 1984

20

*

62.02
Bla)

c)

62.02-12, 13, 19

Biancherìa da letto, da tavola, da toletta,
da servizio o da cucina ; tende, tendine
ed altri manufatti per l'arredamento :
B. altri :

Biancheria da letto, tessuta

Cina D
F
I

- BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

Tonn.

0

21 61.01
B IV

61.02
B II d)

61.01-29, 31 , 32

61.02-25, 26, 28

Indumenti esterni per uomo e per
ragazzo :

Indumenti esterni, per donna, per
ragazza e per bambini :
B. altri :

Eskimo ; giacche a vento e giubbotti
con o senza cappuccio e simili,
tessuti, di lana, di cotone o di fibre
tessili sintetiche o artificiali

Cina D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

1 000
pezzi

2 131 (')
620
430
251
348
15
62
32

3 889

23

i

56.05
B

56.05-51 , 55, 61 ,
65, 71 , 75, 81 , 85,
91 , 95, 99

Filati di fibre tessili sintetiche ed artifi­
ciali in fiocco (o di cascami di fibre
tessili sintetiche ed artificiali), non
preparati per la vendita al minuto :
B. di fibre tessili artificiali :

Filati di fibre tessili artificiali in
fiocco, non preparati per la vendita al
minuto

Cina BNL Tonn. 1 970

24 60.04

B IV b) 1 bb)
d) 1 bb) 60.04-47, 73

Sottovesti a maglia non elastica né
gommata :

Pigiami a maglia, di cotone o di fibre
tessili sintetiche, per uomo e per
ragazzo

Cina F
BNL

1 000

pezzi
252
84

25 60.04
B IV b) 2 aa)

bb)
d)2aa)

•bb)

60.04-51 , 53, 81 ,
83

Sottovesti a maglia non elastica né
gommata :

Pigiami e camicie da notte a maglia,
di cotone o di fibre tessili sintetiche,
per donna, per ragazza e per bambini,
diversi dai bambini piccoli (bébés)

Cina F
I

BNL
UK

1 000

pezzi
312
228
89
134

26 60.05

A II b) 4 cc) 1 1
22
33
44

Indumenti esterni, accessori di abbiglia­
mento ed altri manufatti, a maglia non
elastica né gommata :
A. Indumenti esterni ed accessori di

abbigliamento :
II. altri

Cina UK 1 000
pezzi

346

(') Vedi appendice.
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Cate­
goria

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unità

Limiti
quantitativi dal
1° gennaio al

31 dicembre 1984

26

(segue)
61.02
B II e) 4 bb)

cc)
dd)
ee) 60.05-45, 46, 47,

48

61.02-48, 52, 53,
54

Indumenti esterni per donna, per ragazza
e per bambini :
B. altri :

Abiti interi tessuti ed a maglia, per
donna, per ragazza e per bambini,
diversi dai bambini piccoli (bébés), di
lana, di cotone o di fibre tessili sinte­
tiche o artificiali

27 60.05

A II b) 4 dd)

V

Indumenti esterni, accessori di abbiglia­
mento ed altri manufatti, a maglia non
elastica né gommata :
A. Indumenti esterni ed accessori di

abbigliamento : '
II. altri

Cina UK 1 000

pezzi
166

61.02

B II e) 5 aa)
bb)
cc)

60.05-51 , 52, 54,
58

61.02-57, 58, 62

Indumenti esterni per donna, per ragazza
e per bambini :
B. altri :

Gonne, comprese le gonne-panta­
lone, per donna, per ragazza e per
bambini, diversi dai bambini piccoli
(bébés), tessute o a maglia

30 A 61.04
B I

61.04-11 , 13, 18

Sottovesti (biancheria da dosso) per
donna, per ragazza e per bambini :

Pigiami e camicie da notte tessute,
per donna, per ragazza e per bambini,
di lana, di cottone o di fibre tessili
sintetiche o artificiali

Cina F
I

1 000

pezzi
1 134
116

31 61.09
D

61.09-50

Busti, fascette, guaine, reggiseni, bretelle,
giarrettiere, reggicalze e manufatti simili,
di tessuto o di maglia, anche elastici :
Reggiseni e bustini, tessuti o a maglia

Cina UK 1 000

pezzi
359

32 ex 58.04

58.04-07, 11 , 15,
18 , 41 , 43, 45, 61 ,
63, 67, 69, 71 , 75,
77, 78

Velluti, felpe, tessuti ricci e tessuti di
ciniglia, esclusi i manufatti delle voci
55.08 e 58.05 :

Velluti, felpe, tessuti ricci e tessuti di
ciniglia, esclusi i tessuti di cotone
riccio di tipo spugna e i nastri, galloni
e simili, di lana, di cotone o di fibre
tessili sintetiche o artificiali

Cina D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

Tonn. 668
434
340
191
469
36
106
55

2 299
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Cate­
gorìa

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
( 1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unità

Limiti
quantitativi dal
1° gennaio al

31 dicembre 1984

33 51.04

A III a)

62.03
B II b) 1

51.04-06

62.03-51 , 59

Tessuti di fibre tessili sintetiche ed artifi­
ciali continue (compresi i tessuti di
monofili o di lamette delle voci 51.01 o
51.02) :

A. Tessuti di fibre tessili sintetiche

Sacchi e sacchetti da imballaggio :
B. di tessuti di altre materie tessili :

II. altri :

Tessuti fabbricati con lamette o
forme simili, di polietilene o di
polipropilene, di meno di 3 m di
larghezza

Sacchi di tessuti fabbricati con
lamette o forme simili

Cina F Tonn. 317

36 51.04
B III

51.04-55, 56, 58,
62, 64, 66, 72, 74,
76, 81 , 89, 93, 94,
97, 98

Tessuti di fibre tessili sintetiche ed artifi­
ciali continue (compresi i tessuti di
monofili o di lamette delle voci 51.01 o
51.02):
B. Tessuti di fibre tessili artificiali :

Tessuti di fibre tessili artificiali conti­
nue, diversi da quelli per pneumatici
e da quelli contenenti filati elasto­
meri

Cina F Tonn. 214

37 56.07
B

56.07-50, 51 , 55,
56, 59, 60, 61 , 65,
67, 68, 69, 70, 71 ,
72, 73, 74, 77, 78,
82, 83, 84, 87

Tessuti di fibre tessili sintetiche ed artifi­
ciali in fiocco :

B. di fibre tessili artificiali :

Tessuti di fibre tessili artificiali in
fiocco, diversi dai nastri, galloni e
simili, velluti, felpe, tessuti ricci
(compresi i tessuti ricci di tipo
spugna) e tessuti di ciniglia :

Cina D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

Tonn. 1 638
730
772
578
946
50
845
43

5 622

37 a) 56.07-50, 55, 56,
59, 61 , 65, 67, 69,
70, 71 , 73, 74, 77,
78, 83, 84, 87

a) di cui :
non greggi né imbianchiti

Cina D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

Tonn. 491
219
232
179
283
15

254
13

1 686
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Cate­
goria

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unità

Limiti
quantitativi dal
1 " gennaio al

31 dicembre 1984

39 62.02
B II a)

c)
III a) 2

c)
62.02-40, 42, 44,
46, 51 , 59, 65, 72,
74, 77

Biancherìa da letto, da tavola, da toletta,
da servizio o da cucina ; tende, tendine
ed altri manufatti per l'arredamento :
B. altri :

Biancherìa da tavola, da toletta, da
servizio o da cucina, tessuta, diversa
da quella di cotone riccio di tipo
spugna

Cina (') D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

Tonn. 1 111
678
564
472
446
34
104
460

3 869

40 62.02
B IV a)

c)

62.02-83, 85, 89

Biancherìa da letto, da tavola, da toletta,
da servizio o da cucina ; tende, tendine
ed altri manufatti per l'arredamento :
B. altri :

Tende (diverse dalle tendine) ed altri
manufatti per l'arredamento, tessuti,
di lana, di cotone o di fibre tessili
sintetiche o artificiali

Cina I Tonn. 315

58 58.01 58.01-01 , 11 , 13,
17, 30, 80

Tappeti a punti annodati od arrotondati,
anche confezionati

Cina GR Tonn. (')

59 58.02
ex A

B

59.02
ex A

58.02-04, 06, 07,
09, 56, 61 , 65, 71 ,
75, 81 , 85, 90

59.02-01 , 09

Altri tappeti, anche confezionati ; tessuti
detti Kelim o Kilim, Schumacks o
Soumak, Karamanie e simili, anche
confezionati :

Feltri e manufatti di feltro, anche impre­
gnati o spalmati :
A. Feltri in pezza o semplicemente

tagliati in forma quadrata o rettango­
lare :

Tappeti, tessuti o a maglia, anche
confezionati ; tessuti detti Kelim o
Kilim, Schumacks o Soumak, Kara­
manie e simili, anche confezionati

Rivestimenti in feltro per pavimenti

Cina F Tonn. 185

68 60.04
AI
II a)

b)
c)

Illa)
b)
c)
d)

60.04-02, 03, 04,
06, 07, 08, 10, 11 ,
12, 14

Sottovesti a maglia non elastica né
gommata :

A. Indumenti per bambini piccoli
(bébés); indumenti per ragazza sino
alla misura commerciale 86 com­
presa :

Sottovesti a maglia non elastica né
gommata per bambini piccoli (bébés)

Cina UK Tonn. 45

C) Vedi appendice.
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Cate­
goria

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unità

Limiti
quantitativi dal
1 " gennaio al

31 dicembre 1984

73 60.05
A II b) 3

60.05-16, 17, 19

Indumenti esterni, accessori di abbiglia­
mento ed altri manufatti, a maglia non
elastica né gommata :
A. Indumenti esterni ed accessori di

abbigliamento :
II . altri :

Tute sportive a maglia non
elastica né gommata, di lana, di
cotone o di fibre tessili sintetiche
o artificiali

Cina F
BNL
UK
DK

1 000

pezzi
239
159
226
95

75 60.05

A II b) 4 ff)

60.05-66, 68

Indumenti esterni, accessori di abbiglia­
mento ed altri manufatti, a maglia non
elastica né gommata :
A. Indumenti esterni ed accessori ! di

abbigliamento :
II . altri :

Vestiti e completi (compresi gli
insiemi composti di due o tre
pezzi ordinati, preparati, traspor­
tati e normalmente venduti
insieme) a maglia non elastica né
gommata, per uomo e per
ragazzo, di lana, di cotone o di
fibre tessili sintetiche o artificiali,
esclusi quelli da sci

Cina UK 1 000

pezzi
25

76 61.01
B I

61.02
B II a)

61.01-13, 15, 17,
19

61.02-12, 14

Indumenti esterni per uomo e per
ragazzo :

Indumenti esterni per donna, per ragazza
e per bambini :
B. altri :

Indumenti da lavoro, tessuti, per
uomo e per ragazzo

Grembiuli, camiciotti e altri indu­
menti da lavoro, tessuti, per donna,
per ragazza e per bambini, di lana, di
cotone o di fibre tessili sintetiche o
artificiali

Cina F
BNL

Tonn. 102
63

78 61.01
A II
B III

V f) 1
g) 1

2
3

61.01-09, 24, 25,
26, 81 , 92, 95, 96

Indumenti esterni per uomo e per
ragazzo :

Accappatoi da bagno, vesti da camera,
giacche da casa e simili vestimenta da
casa e altri indumenti esterni, tessuti,
per uomo e per ragazza, esclusi gli
indumenti delle categorie 6, 14 A, 14
B, 16, 1 7, 21 , 76 e 79, di lana, di
cotone o di fibre tessili sintetiche o
artificiali

Cina (') F
I

Tonn. 243
210

(') Vedi appendice.
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Cate­
goria

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unità

Limiti
quantitativi dal
1° gennaio al

31 dicembre 1984

80 61.02
A

/

61.04
A

61.02-01 , 03

61.04-01 , 09

Indumenti esterni per donna, per ragazza
e per bambini :
A. Indumenti per bambini piccoli

(bébés); indumenti per ragazza sino
alla misura commerciale 86
compresa :

Sottovesti (biancheria da dosso) per
donna, per ragazza e per bambini :
A. Indumenti per bambini piccoli

(bébés) ; indumenti per ragazza sino
alla misura commerciale 86
compresa :

Indumenti tessuti per bambini
piccoli (bébés), di lana, di cotone o di
fibre tessili sintetiche o artificiali

Cina F
UK

Tonn. 102
118

82 60.04
B IV a)

c)

60.04-38, 60

Sottovesti a maglia non elastica né
gommata :

B. di altre materie tessili :

Sottovesti, non per bambini piccoli
(bébés), a maglia non elastica né
gommata, di lana, di peli fini o di
fibre tessili artificiali

Cina BNL
UK

Tonn. I 28
57

87 61.10 61.10-00 Guanti, calze e calzini, esclusi quelli a
maglia

Cina UK Tonn. 63

89 61.05
A 61.05-20

Fazzoletti da naso e da taschino :

A. di tessuti di cotone e di valore supe­
riore a 15 ECU/kg netto

Cina D
F
I

BNL
UK
IRL
DK
GR

CEE

1 000
pezzi

0)

91 62.04
Ali
B II

62.04-23, 73

Copertoni, vele per imbarcazioni, tende
per l'esterno, tende e oggetti per
campeggio :

Tende

Cina F
BNL

Tonn. 236
110

(') Vedi appendice.
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Appendice dell'allegato

Categoria
Paese

fornitore Disposizioni

2 Cina Possibilità di trasferimento verso la categoria 3 fino al 40 % della
categoria di destinazione tranne per il Benelux ; per questa regione la
categoria 2 è unita alla categoria 3.

2a Cina Il livello ripreso qui di seguito per il Benelux ingloba questa cate­
goria e la categoria 3 a): 210 tonnellate per il 1984.

3 Cina Possibilità di trasferimento verso la categoria 2 fino al 40 % della
categoria di destinazione tranne per il Benelux ; per questa regione la
categoria 3 è unita alla categoria 2.

3 a) Cina Vedi categoria 2 a) sopracitata.

5 Cina I sottomassimali indicati qui di seguito si applicano ali interno del
limite quantitativo indicato nell'allegato per la Comunità e il Regno
Unito :

Maglie, pullover di lana e di peli fini (per il Regno Unito questo
sottomassimale include inoltre questi stessi prodotti di lana) :

(pezzi)

1984

CEE 48 700

UK 10 800

6 Cina Il sottomassimale qui di seguito si applica ali interno del limite
quantitativo indicato nell'allegato per il Benelux :

Pantaloni lunghi : 455 000 pezzi per il 1984.

10 Cina I limiti quantitativi indicati nell allegato includono i guanti a maglia
non elastica né gommata, impregnati o spalmati di materie plastiche
della categoria 1 1 , di lana, di cotone o di fibre tessili sintetiche o arti­
ficiali.

I sottomassimali qui di seguito si applicano all'interno del limite
quantitativo indicato nell'allegato per il Regno Unito :
Guanti della categoria 10 (impregnati o spalmati) : 23 175 paia per il
1984.

I limiti quantitativi indicati nell allegato comprendono i fazzoletti di
cotone della categoria 89.

19

20

21

Cina

Cina

Cina

Vedi categoria 39.

Questo massimale include una quantità riservata ali industria di
213 000 pezzi per il 1984.
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Categorìa
Paese

fornitore Disposizioni

39 Cina Il limite quantitativo indicato nell'allegato comprende la biancheria
da letto della categoria 20.

I sottomassimali qui di seguito si applicano all'interno dei limiti
quantitativi indicati nell'allegato per la Francia :
Biancheria da casa non ricamata : 168 tonnellate per il 1984.

I sottomassimali qui di seguito si applicano all'interno dei limiti
quantitativi indicati nell'allegato per il Benelux :
Biancheria da letto : 42 tonnellate per il 1984.

58 Cina Per la Grecia, le importazioni faranno l'oggetto di consultazioni ulte­
riori .

78 Cina I limiti quantitativi fissati nell'allegato comprendono indumenti
esterni per donna della categoria 81 .

89 Cina Vedi categoria 19 .

Per la Repubblica federale di Germania il 26 % dei limiti quantitativi che figurano nell allegato sono
da utilizzarsi durante la Fiera di Berlino.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 110/84 DELLA COMMISSIONE
del 4 gennaio 1984

relativo al regime da applicare alle importazioni nel Regno Unito, nel Benelux,
in Italia e in Francia di alcuni prodotti tessili originari della Repubblica

popolare cinese

quantitativi definitivi ; che è necessario prorogare per
il 1984 i limiti quantitativi provvisori istituiti nel 1983,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 3061 /79 del Consiglio,
del 20 dicembre 1979, relativo al regime comune da
applicare alle importazioni di alcuni prodotti tessili
originari della Repubblica popolare cinese ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
1 09/84 (2), in particolare l'articolo 11 , paragrafi .4 e 5,
considerando che l'articolo 11 del regolamento (CEE)
n . 3061 /79 stabilisce le condizioni relative all'impo­
sizione di limiti quantitativi ;

considerando che, con i regolamenti (CEE) n .
423/83 (3), (CEE) n . 1557/83 (4), (CEE) n . 2380/83 0,
(CEE) n. 2492/83 (<), (CEE) n. 3098/83 0 e (CEE) n.
3544/83 (8) della Commissione, sono stati fissati limiti
quantitativi provvisori per l'anno 1983 all'importazione
nel Regno Unito, nel Benelux, in Italia e in Francia di
alcuni prodotti tessili originari della Cina, in attesa dei
risultati delle consultazioni avviate ;

considerando che dette consultazioni non hanno
ancora ottenuto come risultato fissazioni di limiti

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I limiti quantitativi provvisori che figurano agli allegati
dei regolamenti (CEE) n . 423/83, (CEE) n . 1557/83,
(CEE) n. 2380/83, (CEE) n . 2492/83, (CEE) n. 3098/83
e (CEE) n . 3544/83, sono prorogati per l'anno 1984,
come indicato all'allegato al presente regolamento.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il giorno
successivo alla pubblicazione nella Gazzetta ufficiale
delle Comunità europee.

Esso si applica fino all'entrata in vigore di un
regolamento che fissi^ a titolo definitivo, limiti quanti­
tativi in seguito alle consultazioni avviate.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 4 gennaio 1984.
Per la Commissione

Étienne DAVIGNON

Vicepresidente

(>) GU n. L 345 del 31 . 12. 1979, pag. 1 .
(2) Vedi pagina 1 della presente Gazzetta ufficiale.
H GU n. L 51 del 24. 2. 1983, pag. 8 .
0 GU n. L 158 del 16. 6 . 1983, pag. 24.
O GU n. L 233 del 24. 8 . 1983, pag. 8 .
(«) GU n . L 245 del 3 . 9 . 1983, pag. 5 .
0 GU n . L 302 del 4. 11 . 1983, pag. 17.
(«) GU n . L 354 del 16. 12. 1983, pag. 28 .
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ALLEGATO

Cate­
gorìa

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unità

1

Limiti
quantitativi dal
1° gennaio al

31 dicembre 1984

15 B 61.02
B II e) 1 aa)

bb)
cc)

2 aa)
bb)
cc)

61.02-31 , 32, 33,
35, 36, 37, 39, 40

Indumenti esterni per donna, per ragazza
e per bambini :
B. altri

Cappotti, soprabiti, mantelli e simili,
e giacche, tessuti, per donna, per
ragazza e per bambini, diversi dagli
indumenti della categoria 15 A, di
lana, di cotone o di fibre tessili sinte­
tiche o artificiali

Cina BNL 1 000
pezzi

40

16 61.01
B V c) 1

2
3

/

61.01-151 , 54, 57

Indumenti esterni per uomo e per
ragazzo :

Vestiti e completi, tessuti, per uomo
e per ragazzo (compresi gli insiemi
composti di due o tre pezzi ordinati,
preparati, trasportati e normalmente
venduti insieme), di lana, di cotone o
di fibre tessili sintetiche od artificiali,
esclusi quelli da sci

Cina UK 1 000
pezzi

30

23 56.05
B

56.05-51 , 55, 61 ,
65, 71 , 75, 81 , 85,
91 , 95, 99

Filati di fibre tessili sintetiche ed artifi­
ciali in fiocco (o di cascami di fibre
tessili sintetiche ed artificiali), non
preparati per la vendita al minuto :
B. di fibre tessili artificiali :

Filati di fibre tessili artificiali in
fiocco, non preparati per la vendita al
minuto

Cina F
I

Tonn. 300
300

26 60.05
A II b) 4 ce) 11

22
33
44

61.02
B II e) 4 bb)

cc)
dd)
ee) 60.05-45, 46, 47,

48

61.02-48, 52, 53,
54

Indumenti esterni, accessori di abbiglia­
mento ed altri manufatti, a maglia non
elastica né gommata :
A. Indumenti esterni ed accessori di

abbigliamento :
II. altri :

Indumenti esterni per donna, per ragazza
e per bambini :
B. altri :

Abiti interi tessuti ed a maglia, per
donna, per ragazza e per bambini,
diversi dai bambini piccoli (bébés), di
lana, di cotone o di fibre tessili sinte­
tiche o artificiali

Cina F 1 000
pezzi

300



N. L 15/ 16 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 18 . 1 . 84

Cate­
goria

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unità

Limiti
quantitativi dal
1° gennaio al

31 dicembre 1984

28 60.05
A II b) 4 ee)

60.05-61 , 62, 64

Indumenti esterni, accessori di abbiglia­
mento ed altri manufatti, a maglia non
elastica né gommata :
A. Indumenti esterni ed accessori di

abbigliamento :
II. altri :

Pantaloni a maglia (esclusi gli
shorts), non per bambini piccoli
(bébés), di lana, di cotone o di
fibre tessili sintetiche o artificiali

Cina BNL 1 000
pezzi

20

29 61.02
B II e) 3 aa)

bb)
cc)

61.02-42, 43, 44

Indumenti esterni per donna, per ragazza
e per bambini :
B. altri :

Abiti a giacca e completi, tessuti
(compresi gli insiemi composti da
due o tre pezzi, ordinati, preparati,
trasportati e normalmente venduti
insieme), per donna, per ragazza e
per bambini, diversi dai bambini
piccoli (bébés), di lana, di cotone o di
fibre tessili sintetiche o artificiali,
esclusi quelli da sci

Cina F 1 000
pezzi

40

31 61.09
D

/

61.09-50

Busti, fascette, guaine, reggiseni, bretelle,
giarrettiere, reggicalze e manufatti simili,
di tessuto o di maglia, anche elastici :

Reggiseni e bustini, tessuti o a maglia

Cina F 1 000
pezzi

450

33 51.04
A III a)

Tessuti di fibre tessili sintetiche ed artifi­
ciali continue (compresi i tessuti di
monofili o di lamette delle voci 51.01 o
51.02):
A. Tessuti di fibre tessili sintetiche

Cina BNL
UK

Tonn. 2 256
427

62.03
B II b) 1

51.04-06

62.03-51 , 59

Sacchi e sacchetti da imballaggio :
B. di tessuti di altre materie tessili :

II . altri :

Tessuti fabbricati con lamette o
forme simili, di polietilene o di
polipropilene, di meno di 3 m di
larghezza
Sacchi di tessuti fabbricati con
lamette o forme simili

i
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Cate­
gorìa

Numero
della tariffa
doganale
comune

Codice
Nimexe
(1984)

Designazione delle merci Paesi
terzi

Stati
membri Unità

Limiti
quantitativi dal
1° gennaio al

31 dicembre 1984

82 60.04
B IV a)

c)

60.04-38, 60

Sottovesti a maglia non elastica né
gommata :

B. di altre materie tessili :

Sottovesti, non per bambini piccoli
(bébés), a maglia non elastica né
gommata, di lana, di peli fini o di
fibre tessili artificiali

Cina F Tonn. 18
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REGOLAMENTO (CEE) N. 111/84 DELLA COMMISSIONE
del 13 gennaio 1984

relativo alla classificazione di merci nella sottovoce 37.02 B della tariffa doganale
comune

di tale voce e opportuno scegliere la sottovoce
37.02 B ;

considerando che le misure previste dal presente
regolamento sono conformi al parere del comitato
della nomenclatura della tariffa doganale comune,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (QEE) n. 97/69 del Consiglio, del
16 gennaio 1969, sulle disposizioni da adottare per
l'applicazione uniforme della nomenclatura della
tariffa doganale comune ('), modificato da ultimo
dall'atto di adesione della Grecia, in particolare
l'articolo 3,

considerando che, per garantire l'applicazione
uniforme della nomenclatura della tariffa doganale
comune, è necessario adottare disposizioni che
riguardano la classificazione doganale di un prodotto
che si presenta sotto forma di una pellicola non rigida
trasparente, non perforata, in rotoli di larghezza di
circa 1,30 m, costituita da materia plastica artificiale
fotosensibile, aderente a un foglio di poliestere e
ricoperta di un foglio sottile di polietilene, utilizzata
per la fabbricazione di circuiti stampati ;
considerando che la voce 37.02 della tariffa doganale
comune allegata al regolamento (CEE) n. 950/68 del
Consiglio (2), modificata da ultimo dal regolamento
(CEE) n . 3333/83 (3), riguarda le pellicole sensibilizzate,
non impressionate, anche perforate, in rotoli o in
strisce ;

considerando che il prodotto in questione, prodotto
per uso fotografico, deve essere classificato nella voce
37.02 in quanto pellicola sensibilizzata ; che all'interno

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

Il prodotto che si presenta sotto forma di una pellicola
non rigida, trasparente, non perforata, in rotoli di
larghezza di circa 1,30 m, costituita da materia plastica
artificiale fotosensibile, aderente a un foglio di
poliestere e ricoperta da un foglio sottile di poliestere,
utilizzato per la fabbricazione di circuiti stampati, deve
essere classificato nella tariffa doganale comune nella
sottovoce :

37.02 Pellicole sensibilizzate, non impressionate,
anche perforate, in rotoli o in strisce :
B. di larghezza superiore a 35 mm.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il ventunesimo
giorno successivo alla pubblicazione nella Gazzetta
ufficiale delle Comunità europee.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 13 gennaio 1984.
Per la Commissione

Karl-Heinz NARJES
Membro della Commissione

(') GU n. L 14 del 21 ., 1 . 1969, pag. 1 .
(2) GU n . L 172 del 22. 7. 1968, pag. 1 .
(3) GU n. L 313 del 14. 11 . 1983, pag. 1 .
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REGOLAMENTO (CEE) N. 112/84 DELLA COMMISSIONE

del 17 gennaio 1984
che fissa i prelievi all'importazione applicabili ai cereali, alle farine, alle semole e

ai semolini di frumento o di segala

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece­
dente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 16
gennaio 1984 ;

considerando che l'applicazione delle modalità di cui
al regolamento (CEE) n . 2157/83 ai prezzi d'offerta e ai
corsi odierni, di cui la Commissione ha conoscenza,
conduce a modificare i prelievi attualmente in vigore
conformemente all'allegato al presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 1451 /82 (2), in
particolare l'articolo 13, paragrafo 5,
visto il regolamento n . 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli­
care nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n.
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3,
visto il parere del comitato monetario,

considerando che i prelievi applicabili all'importazione
dei cereali, delle farine di grano o di segala e delle
semole e semolini di grano sono stati fissati dal regola­
mento (CEE) n. 2157/83 f5) e dai successivi regola­
menti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi, occorre appli­
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I prelievi da riscuotere all'importazione dei prodotti di
cui all'articolo 1 , lettere a), b), e c), del regolamento
(CEE) n. 2727/75 sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 18 gennaio
1984.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 gennaio 1984.
Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n. L 281 dell 1 . 11 . 1975, pag. 1 .
O GU n. L 164 del 14. 6 . 1982, pag. 1 .
(3) GU n. 106 del 30 . 10 . 1962, pag. 2553/62.
(♦) GU n. L 263 del 19. 9 . 1973, pag. 1 .
O GU n. L 206 del 30. 7. 1983, pag. 47.
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 17 gennaio 1984, che fissa i prelievi all'importa­
zione applicabili ai cereali , alle (arine, alle semole e ai semolini di frumento o di segala

(ECU/t)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Prelievi

10.01 B I Frumento tenero e frumento sega­
lato 78,54

10.01 B II Frumento duro 117,13(')0
10.02 Segala 76,82 0
10.03 Orzo 42,99
10.04 Avena 61,69
10.05 B Granturco, diverso dal granturco

ibrido destinato alla semina 52^700
10.07 A Grano saraceno 0
10.07 B Miglio 26,69 0
10.07 C Sorgo 72,12 0
10.07 D Altri cereali 0 o
11.01 A Farine di frumento o di frumento

segalato 124,36
11.01 B Farine di segala 121,92
11.02 A la) Semole e semolini di frumento duro 195,04
1 1 .02 A I b) Semole e semolini di frumento

tenero 132,75

(') Per il frumento duro originario del Marocco, trasportato direttamente
da tale paese nella Comunità, il prelievo è diminuito di 0,60 ECU/t.

0 Ai sensi del regolamento (CEE) n . 435/80, i prelievi non sono appli­
cati ai prodotti originari degli ACP o PTOM e importati nei diparti­
menti francesi d'oltremare.

(3) Per il granturco originario degli ACP o PTOM il prelievo all'importa­
zione nella Comunità è diminuito di 1,81 ECU/t.

(4) Per il miglio e il sorgo originari degli ACP o PTOM il prelievo
all'importazione nella Comunità è diminuito di 50 %.

0 Per il frumento duro e la scagliola prodotti in Turchia e trasportati
direttamente da detto paese nella Comunità, il prelievo è diminuito
di 0,60 ECU/t.

0 11 prelievo riscosso all'importazione della segala prodotta in Turchia e
trasportata da tale paese direttamente nella Comunità è definito nei
regolamenti (CEE) n. 1180/77 del Consiglio e (CEE) n. 2622/71 della
Commissione.
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REGOLAMENTO (CEE) N. 113/84 DELLA COMMISSIONE

del 17 gennaio 1984
che fissa i supplementi da aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali , le

farine e il malto

— per le altre monete, un tasso di conversione basato
sulla media aritmetica dei tassi di cambio in
contanti di ciascuna di tali monete in rapporto alle
monete della Comunità di cui al trattino prece­
dente ;

che tali corsi di cambio sono quelli constatati il 16
gennaio 1984 ;

considerando che, in funzione dei prezzi cif e dei
prezzi cif d'acquisto a termine odierni, i supplementi
da aggiungere ai prelievi, attualmente in vigore,
devono essere modificati conformemente all'allegato al
presente regolamento,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

visto il regolamento (CEE) n . 2727/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore dei cereali ('), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n . 1451 /82 (*), in
particolare l'articolo 15, paragrafo 6,
visto il regolamento n. 129 del Consiglio, relativo al
valore dell'unità di conto e ai tassi di cambio da appli­
care nel quadro della politica agricola comune (3),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n.
2543/73 (4), in particolare l'articolo 3 ,
visto il parere del comitato monetario,
considerando che i supplementi da aggiungere ai
prelievi per i cereali e il malto sono stati fissati dal
regolamento (CEE) n. 21 58/83 (*) e dai successivi rego­
lamenti modificativi ;

considerando che, al fine di permettere il normale
funzionamento del regime dei prelievi, occorre appli­
care per il calcolo di questi ultimi :
— per le monete che restano tra di esse all'interno di

uno scarto istantaneo massimo in contanti di
2,25 %, un tasso di conversione basato sul loro
tasso centrale,

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

I supplementi che si aggiungono ai prelievi fissati in
anticipo per le importazioni di cereali e di malto,
previsti dall'articolo 1 5 del regolamento (CEE) n . 2727/
75, sono fissati nell'allegato.

Articolo 2

II presente regolamento entra in vigore il 18 gennaio
1984.

Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri.

Fatto a Bruxelles, il 17 gennaio 1984.
Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n. L 281 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
0 GU n . L 164 del 14. 6 . 1982, pag. 1 .
0 GU n. 106 del 30. 10 . 1962, pag. 2553/62.
(4) GU n. L 263 del 19 . 9 . 1973, pag. 1 .
O GU n . L 206 del 30. 7. 1983, pag. 50 .
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 17 gennaio 1984, che fissa ' i supplementi da
aggiungere ai prelievi all'importazione per i cereali, le (arine e il malto

A. Cereali e fanne

^ (ECU/t)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Corrente

1

1° term.

2

2° term.

3

3" term.

4

10.01 B 1 Frumento tenero e frumento segalato 0 0 0 0

10.01 B II Frumento duro 0 0 0 0

10.02 Segala 0 3,76 3,76 3,76
10.03 Orzo 0 0 0 0

10.04 Avena 0 0 0 0

10,05 B Granturco, diverso dal granturco ibrido destinato
alla semina 0 0 0 1,32

10.07 A Grano saraceno 0 0 0 0

10.07 B Miglio 0 0 0 6,27
10.07 C Sorgo 0 0 0 0

10.07 D Altri cereali 0 0 0 0

11.01 A Farine di frumento o di frumento segalato 0 0 0 0

B. Malto

(ECU/t)

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci
Corrente

1

1® term.

2

2° term.

3

3° term.

4

4° term.

5

11.07 AI (a) Malto non torrefatto di frumento (grano),
presentato sotto forma di farina 0 0 0 0 0

11.07 A I(b) Malto non torrefatto di frumento (grano),
presentato sotto forma diversa da quella di
farina 0 0 0 0 0

1 1.07 A II (a) Malto non torrefatto diverso da quello di
frumento (grano), presentato sotto forma di
farina 0 0 0 0 0

11.07 A II (b) Malto non torrefatto diverso da quello di
frumento (grano), presentato sotto forma
diversa da quella di farina 0 0 0 0 0

11.07 B Malto torrefatto 0 0 0 0 0
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REGOLAMENTO (CEE) N. 114/84 DELLA COMMISSIONE
del 16 gennaio 1984

che fissa i prezzi limite ed i prelievi nel settore delle carni suine

considerando che il valore della quantità dei cereali da
foraggio si discosta di più del 3 % dal valore utilizzato
per il trimestre precedente ; che è quindi necessario
tener conto dell'evoluzione dei prezzi dei cereali da
foraggio sul mercato mondiale in sede di fissazione dei
prezzi limite per il periodo dal 1° febbraio al 30 aprile
1984 ;

considerando che, nel fissare il prelievo valevole dal 1°
novembre, dal 1° febbraio e dal 1° maggio, occorre
tener conto dell'evoluzione dei prezzi dei cereali da
foraggio sul mercato mondiale solo se nella stessa data
viene fissato un nuovo prezzo limite ;

considerando che ha luogo una nuova fissazione dei
prezzi limite ; che è quindi necessario fissare i prelievi
tenendo conto dell'evoluzione dei prezzi dei cereali da
foraggio sul mercato mondiale ;

considerando che per i prodotti delle sottovoci
02.01 B II c) da 1 a 7, 15.01 A I, 16.01 A e 16.02 A II
della tariffa doganale comune, per i quali l'aliquota del
dazio è stata consolidata nel quadro del GATT, i
prelievi sono limitati all'importo risultante da tale
consolidamento ;

considerando che le misure previste dal presente rego­
lamento sono conformi al parere del comitato di
gestione per le carni suine,

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica

europea,

visto il regolamento (CEE) n. 2759/75 del Consiglio,
del 29 ottobre 1975, relativo all'organizzazione
comune dei mercati nel settore delle carni suine ('),
modificato da ultimo dal regolamento (CEE) n .
2966/80 (2), in particolare gli articoli 8 e 1 2, para­
grafo 1 ,

considerando che i prezzi limite dei suini macellati e
degli altri prodotti di cui all'articolo 1 del regolamento
(CEE) n . 2766/75 del Consiglio, del 29 ottobre 1975,
che determina l'elenco dei prodotti per i quali sono
fissati prezzi limite e stabilisce le norme per la fissa­
zione del prezzo limite dei suini macellati (3), modifi­
cato da ultimo dal regolamento (CEE) n. 1905/83 (4),
ed i prelievi dei prodotti di cui all'articolo 1 , paragrafo
1 , del regolamento (CEE) n . 2759/75 devono essere
fissati in anticipo per ogni trimestre secondo i metodi
di calcolo indicati nel regolamento (CEE) n . 2028/83
delia Commissione, del 20 luglio 1983, che fissa i
prelievi ed i prezzi limite nel settore delle carni
suine (*) ;

considerando che i prezzi limite ed i prelievi nel
settore delle carni suine sono stati fissati da ultima dal
regolamento (CEE) n. 2820/83 (*) per il periodo che va
dal 1° novembre 1983 al 31 gennaio 1984, e che è
quindi necessario procedere alla nuova fissazione per il
periodo dal 1° febbraio al 30 aprile 1984 ; che questa
fissazione deve essere effettuata, di regola, sulla base
dei prezzi dei cereali da foraggio nel periodo dal 1°
agosto al 31 dicembre 1983 ;

considerando che, nel fissare il prezzo limite valevole
dal 1° novembre, dal 1° febbraio e dal 1° maggio, si
deve tener conto dell'evoluzione dei prezzi dei cereali
da foraggio sul mercato mondiale solo se il valore della
quantità di cereali da foraggio registra un minimo di
variazione rispetto al valore utilizzato per il calcolo del
prezzo limite del trimestre precedente ; che questo
minimo di variazione è stato fissato al 3 % dal regola­
mento (CEE) n . 2766/75 ;

HA ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO :

Articolo 1

1 . Per il periodo che va dal 1° febbraio al 30 aprile
1984 i prezzi limite previsti dall'articolo 12 del regola­
mento (CEE) n. 2759/75 per i prodotti di cui all'arti­
colo 1 del regolamento (CEE) n . 2766/75, come pure i
prelievi previsti dall'articolo 8 del regolamento (CEE)
n . 2759/75 per i prodotti di cui all'articolo 1 , paragrafo
1 , dello stesso regolamento, sono fissati nell'allegato.

2. Tuttavia, per i prodotti delle * sottovoci
02.01 B II c) da 1 a 7, 15.01 A I, 16.01 A e 16.02 A II
della tariffa doganale comune, per i quali l'aliquota del
dazio è stata consolidata nel quadro del GATT, i
prelievi sono limitati all'importo risultante da tale
consolidamento.

Articolo 2

Il presente regolamento entra in vigore il 1° febbraio
1984.

(') GU n . L 282 dell' I . 11 . 1975, pag. 1 .
(2) GU n . L 307 del 18 . 11 . 1980, pag. 5.
O GU n. L 282 dell' i . 11 . 1975, pag. 25.
(4) GU n. L 190 del 14. 7. 1983, pag. 1 .
0 GU n . L 199 del 22. 7. 1983, pag. 16.
(*) GU n . L 278 dell' I 1 . 10 . 1983, pag. 7 .
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Il presente regolamento e obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile
in ciascuno degli Stati membri .

Fatto a Bruxelles, il 16 gennaio 1984.
Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione
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ALLEGATO

al regolamento della Commissione, del 16 gennaio 1984, che (issa i prezzi limite ed i
prelievi nel settore delle carni suine

Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Prezzi limite
ECU/ 100 kg

Ammontare
dei prelievi
ECU/ 100 kg

Dazio
convenzionale
consolidato
nel quadro

del GATT (%)

01.03 Animali vivi della specie suina :

A. delle specie domestiche :

II. altri :

a) Scrofe di un peso minimo di 160 kg e che hanno figliato
almeno una volta J 102,59 24,78

b) non nominati 120,63 29,13 —

02.01 Carni e frattaglie, commestibili, degli animali compresi nelle voci dal
n. 01.01 al n. 01.04 incluso, fresche, refrigerate o congelate :
A. Carni :

III . della specie suina :

a) domestica :
1 . Carcasse intere o mezzene 156,87 37,89 —

2. Prosciutti, anche in pezzi 227,46 54,94 —

3 . Parti anteriori o spalle, anche in pezzi 175,69 , 42,43 —

4. Lombate, anche in pezzi 254,13 61,38 —

5 . Pancette, anche in pezzi 136,47 32,96 —

6 . altre : l
aa) disossate 254,13 61,38 —

bb) non nominate — 61,38 —

B. Frattaglie : I
II . altre : l

c) della specie suina domestica : \
1 . Teste, anche in pezzi — 12,12 4

2. Zampe o code — 3,41 4

3 . Rognoni — 39,78 4

4. Fegati — 45,84 7

5 . Cuori, lingue o polmoni — 22,73 4

6. Fegati, cuori, lingue e polmoni, con trachee e esofagi, il
tutto assieme — ) 33,34 4

7. altre
\

— 33,34 4

02.05 Lardo, escluso il lardo comportante parti magre (ventresca), grasso di
maiale e grasso di volatili non pressati né fusi, né estratti con 1
solventi , freschi, refrigerati, congelati, salati o in salamoia, secchi o
affumicati :

A. Lardo :

I. fresco, refrigerato, congelato, salato o in salamoia 62,75 15,15 —

II . secco o affumicato 69,02 16,67 —

B. Grasso di maiale — 9,09 —
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Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Prezzi limite
ECU/ 100 kg

Ammontare
dei prelievi
ECU/100 kg

Dazio
convenzionale
consolidato
nel quadro

del GATT (%)

02.06 Carni e frattaglie, commestibili, di qualsiasi specie (esclusi i fegati di
volatili), salate o in salamoia, secche o affumicate :

B. della specie suina domestica :
I. Carni :

a) salate o in salamoia :

I 1 . Mezzene bacon o % anteriori 200,79 48,49 —

\ 2. % posteriori o parti centrali 219,61 53,04 —

l 3. Prosciutti, anche in pezzi v 227,46 54,94 —

4. Parti anteriori o spaile, anche in pezzi 175,69 42,43 —

5. Lombate, anche in pezzi 254,13 61,38 —

6. Pancette, anche in pezzi 136,47 32,96 —

l 7. altre : l
aa) disossate 254,13 61,38 —

bb) non nominate — 61,38 —

b) secche o affumicate : I
1 . Prosciutti, anche in pezzi 442,37 106,84 —

2. Parti anteriori o spalle, anche in pezzi 348,25 84,11 —

3. Lombate, anche in pezzi 437,66 105,70 —

\ 4. Pancette, anche in pezzi 227,46 54,94 —

5. altre : \
\ aa) disossate 442,37 106,84 —

bb) non nominate — 106,84 —

II . Frattaglie : I
a) Teste, anche in pezzi — 12,12 —

b) Zampe o code , — 3,41 —

\ c) Rognoni — 39,78 —

d) Fegati — 45,84 —

e) Cuori, lingue o polmoni — 22,73 —

f) Fegati, cuori, lingue e polmoni con trachee ed esofagi, il
tutto assieme 33,34 -I

g) altre — 33,34 —

15.01 Strutto, altri grassi di maiale e grassi di volatili, pressati, fusi od
estratti a mezzo di solventi :

A. Strutto ed altri grassi di maiale :
I. destinati ad usi industriali diversi dalla fabbricazione di

prodotti per l'alimentazione umana (a)
i

12,12 3

II . altri 50,20 12,12 —

16.01 Salsicce, salami e simili, di carni, di frattaglie o di sangue : I
I A. di fegato — 69,54 24

B. altri (b) : ll
I. Salsicce e salami, stagionati, anche da spalmare, non cotti 368,64 120,03 —

II. non nominati — 86,12 :
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Numero
della tariffa
doganale
comune

Designazione delle merci Prezzi limite
ECU/100 kg

Ammontare
dei prelievi
ECU/100 kg

Dazio
convenzionale
consolidato
nel quadro

del GATT (%)

16.02 Altre preparazioni e conserve di carni o di frattaglie :

| A. di fegato :
II. altre — 75,25 25

B. altre :

III . non nominate :

a) contenenti carne o frattaglie della specie suina domestica :
1 . contenenti carni della specie bovina, non cotte — 168,54 —

2. altre, contenenti in peso : \
aa) 80 % o più di carne e/o frattaglie, di ogni specie,

compresi il lardo e. i grassi, qualunque sia la loro
natura o la loro orìgine :
11 . Prosciutti o lombate (ad esclusione dei collari),

anche in pezzi 384,33 131,62
22. Collari o spalle, anche in pezzi 321,58 106,67 __

33. altre — 72,55 —.

bb) 40 % o più e meno di 80 % di carne e/o frattaglie,
di ogni specie, compresi il lardo e i grassi,
qualunque sia la loro natura o la loro orìgine 64,43

cc) meno di 40 % di carne e/o frattaglie, di ogni
specie, compresi il lardo e i grassi, qualunque sia la
loro natura o la loro orìgine , — 48,78 —

(a) Sono ammessi in questa sottovoce subordinatamente alle condizioni da stabilirsi dalle autorità competenti .
(b) Il prelievo applicabile alle salsicce, presentate in recipienti contenenti anche un liquido di conservazione, è riscosso sul peso

netto, fatta deduzione del peso di tale liquido.
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II

(Atti per i quali la pubblicazione non è una condizione di applicabilità)

COMMISSIONE

DIRETTIVA DELLA COMMISSIONE

del 20 dicembre 1983

che modifica le direttive 71/393/CEE, 72/199/CEE e 78/633/CEE che fissano i
metodi d'analisi comunitari per il controllo ufficiale degli alimenti per animali

(84/4/CEE)

LA COMMISSIONE DELLE COMUNITÀ EUROPEE,

visto il trattato che istituisce la Comunità economica
europea,

vista la direttiva 70/373/CEE del Consigliò, del 20
luglio 1970, relativa all'introduzione di modi di
prelievo di campioni e di metodi d'analisi comunitari
per il controllo ufficiale degli alimenti per animali ('),
modificata da ultimo dall'atto di adesione della Grecia,
in particolare l'articolo 2,
considerando che le direttive 71 /393/CEE (2), 72/ 199/
CEE (3) e 78/633/CEE della Commissione (4) fissano
rispettivamente i metodi di determinazione delle
sostanze grasse gregge e di dosaggio della virginiami­
cina e della zinco-bacitracina ; che è necessario sosti­
tuire tali metodi con metodi adattati all'evoluzione
delle conoscenze scientifiche e tecniche ;

considerando che le misure previste dalla presente
direttiva sono conformi al parere del comitato perma­
nente degli alimenti per animali ,

HA ADOTTATO LA PRESENTE DIRETTIVA :

Articolo 1

Nell'allegato della direttiva 71 /393/CEE, il testo della
parte 4 « Determinazione delle sostanze grasse gregge »
è sostituito dal testo figurante nell'allegato I della
presente direttiva.

Articolo 2

Nell'allegato II della direttiva 72/199/CEE, il testo
della parte 5 « Dosaggio della virginiamicina — per
diffusione in agar » è sostituito dal testo figurante
nell'allegato II della presente direttiva.

Articolo 3

Nell'allegato della direttiva 78/633/CEE, il testo della
parte 1 « Dosaggio della zinco-bacitracina — per diffu­
sione in agar » è sostituito dal testo figurante nell'alle­
gato III della presente direttiva.

Articolo 4

Gli Stati membri mettono in vigore le disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative necessarie
per conformarsi alle disposizioni della presente diret­
tiva entro e non oltre il 1° giugno 1984. Essi ne infor­
mano immediatamente la Commissione.

Articolo 5

Gli Stati membri sono destinatari della presente diret­
tiva.

Fatto a Bruxelles, il 20 dicembre 1983..

Per la Commissione

Poul DALSAGER

Membro della Commissione

(') GU n. L 170 del 3 . 8 . 1970, pag. 2.
(2) GU n. L 279 del 20 . 12. 1971 , pag. 7.
(J) GU n . L 123 del 29 . 5 . 1972, pag. 6.
(4) GU n. L 206 del 29 . 7. 1978, pag. 43 .
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ALLEGATO I

. 4. DETERMINAZIONE DELLE SOSTANZE GRASSE GREGGE

1 . Scopo e campo dì applicazione
Il metodo permette di determinare il contenuto in sostanze grasse gregge degli alimenti per gli
animali . Il metodo non riguarda l'analisi dei semi e dei frutti oleosi previsti nel regolamento
n. 136/66/CEE del Consiglio del 22 settembre 1966.
Dei due procedimenti sotto descritti, dovrà essere applicato il primo o il secondo in funzione
della natura dell'alimento.

1.1 . Procedimento A

Applicabile agli alimenti semplici di origine vegetale, salvo quelli riconosciuti come contenenti
materie grasse che non possono essere completamente estratte con l'etere di petrolio senza idro­
lisi preliminare. Queste eccezioni comprendono i glutini, i lieviti, le proteine di soia e di patata.
Questo procedimento è ugualmente applicabile agli alimenti composti, salvo quelli che conten­
gono polvere di latte o le cui materie grasse non possono essere completamente estratte con
l'etere di petrolio senza idrolisi preliminare .

12. Procedimento B

Applicabile agli alimenti semplici di origine animale, nonché agli alimenti citati nel precedente
punto 1.1 come eccezioni all'applicazione del procedimento A.

2. Principio
2.1 . Procedimento A

Il campione è estratto con etere di petrolio. Il solvente viene eliminato ed il residuo viene essic­
cato e pesato.

2.2. Procedimento B

Il campione è trattato a caldo con acido cloridrico. La miscela viene raffreddata e filtrata. Dopo
essere stato lavato ed essiccato, il residuo è sottoposto all'analisi secondo il procedimento A.

3 . Reattivi

3.1 . Etere di petrolio, con punto di ebollizione compreso fra 40 °C e 60 °C. L'indice di bromo deve
essere inferiore a 1 ed il residuo di evaporazione inferiore a 2 mg/100 mi.

32. Solfato di sodio, anidro.

3.3 . Acido cloridrico 3 N.

3.4. Coadiuvante di filtrazione, per esempio farina fossile, Hyflo-supercel .

4. Apparecchiatura
4.1 . Estrattore. Se l'apparecchio è munito di un sifone (apparecchio di Soxhlet), la portata del riflusso

deve essere regolata in modo da ottenere almeno 10 cicli l'ora. Se si tratta di un apparecchio
senza sifone, il liquido deve rifluire in quantità pari a circa 10 mi al minuto.

42. Ditali da estrazione, esenti da sostanze solubili nell'etere di petrolio, la cui porosità sia compati­
bile con le esigenze di cui al spunto 4.1 .

4.3 . Stufa per essiccazione nel vuoto a75°C ± 3°Coa pressione atmosferica a 100 °C ± 3 °C.

5.. Modo di operare

5.1 . Procedimento A (punto 8.1 )
Pesare, con l'approssimazione di 1 mg, 5 g del campione ; introdurli in un ditale da estrazione
(4.2) e coprire con un tampone di cotone sgrassato.
Porre il ditale in un estrattore (4.1 ) ed estrarre per 6 ore con etere di petrolio (3.1 ). Raccogliere
l'estratto in un pallone essiccato, contenente qualche granello di pietra pomice ('), e tarato.
Eliminare il solvente per distillazione. Essiccare il residuo introducendo il pallone in una stufa
per essiccazione (43), lasciandovelo per un'ora e mezza. Lasciar raffreddare in un essiccatore e
pesare. Essiccare una seconda volta per 30 minuti per assicurarsi che il peso della sostanza grassa
rimanga costante (la perdita di peso tra due pesate successive deve essere inferiore a 1 mg).

(') Sostituire i frammenti di pietra pomice , con alcune palline di vetro, quando si debbano eseguire ul­
teriori esami qualitativi sulla sostanza grassa.
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5.2. Procedimento B

Pesare, con l'approssimazione di 1 mg, 2,5 g del campione (punto 8.2) ; introdurli in un becher
da 400 mi o in una beuta da 300 mi ed aggiungere 100 mi di acido cloridrico 3 N (3.3) e qualche
frammento di pietra pomice. Ricoprire il becher con un vetro da orologio o applicare sulla beuta
un refrigerante a ricadere . Portare la miscela a lenta ebollizione su piccola fiamma o su piastra
riscaldante e mantenerla per un'ora. Evitare che la sostanza aderisca alle pareti del recipiente.
Raffreddare ed aggiungere una quantità sufficiente di un coadiuvante di filtrazione (3.4) per
evitare qualsiasi perdita di sostanza grassa durante la filtrazione. Filtrare su un doppio filtro di
carta bagnato, esente da materie grasse. Lavare il residuo con acqua fredda fino a reazione neutra
del filtrato . Verificare che il filtrato non contenga sostanze grasse. La presenza di queste nel
filtrato indica che, prima dell'idrolisi, deve essere effettuata un'estrazione del campione con etere
di petrolio, secondo il procedimento A.

Porre il doppio filtro con il residuo su un vetro da orologio ed essiccare per un'ora e mezza nella
stufa a 100 °C ± 3 °C.

Introdurre il doppio filtro con il residuo secco in un ditale da estrazione (4.2) e coprire con un
tampone di cotone sgrassato. Porre il ditale in un estrattore (4.1 ) e proseguire come indicato al
punto 5.1 , secondo e terzo paragrafo.

6. Calcolo dei risultati

Esprimere il risultato della pesata in parti per cento del campione.

7 . Ripetibilità
La differenza tra i risultati di due determinazioni parallele effettuate sullo stesso campione dallo
stesso analista non deve essere superiore a :
0,2 %, in valore assoluto, per i contenuti in materie grasse gregge inferiori a 5 %,
4,0 % del risultato più elevato, per i contenuti compresi fra 5 % e 10 %,
0,4 %, in valore assoluto, per i contenuti superiori a 10 %.

8 . Osservazioni

8.1 . Per i prodotti ad elevato tenore in sostanze grasse, difficili da macinare o non appropriati per il
prelevamento di una piccola quantità omogenea, procedere come segue :
Pesare, con l'approssimazione di 1 mg, 20 g di campione e mescolarli con 10 g o piudi solfato
di sodio anidro (3.2). Procedere all'estrazione con etere di petrolio (3.1 ) come indicato al punto
5.1 . Portare l'estratto ottenuto al volume di 500 mi con etere di petrolio (3.1 ) e mescolare. Intro­
durre 50 mi della soluzione in un palloncino essiccato, contenente qualche frammento di pietra
pomice ('), e tarato. Eliminare il solvente per distillazione, essiccare e proseguire come indicato al
punto 5.1 , ultimo paragrafo.
Eliminare il solvente dal residuo dell'estrazione che si trova nel ditale, macinare il residuo alla
finezza di 1 mm, porlo nuovamente nel ditale (non aggiungere solfato di sodio) e proseguire
come indicato ai punto 5.1 , secondo e terzo paragrafo.

Il contenuto in materie grasse gregge in parti per cento del campione è dato dalla formula :
( 10 a + b) x 5

nella quale

a = massa, in grammi, del residuo della prima estrazione (parte aliquota dell'estratto)
b = massa, in grammi, del residuo della seconda estrazione.

8.2. La quantità di sostanza sottoposta all'analisi nel caso di prodotti poveri di materie grasse può
essere portata a 5 g ».

(') Sostituire i frammenti di pietra pomice con alcune palline di vetro, quando si debbono eseguire
ulteriori esami qualitativi sulla sostanza grassa.
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ALLEGATO II

« 5. DOSAGGIO DELLA VIRGINIAMICINA

— per diffusione in agar —

1 . Oggetto e campo di applicazione
Il presente metodo permette di dosare la virginiamicina nei mangimi e nelle premiscele . Il
limite inferiore di dosaggio è di 2 mg/kg (2 ppm)(').

2. Principio

Il campione viene estratto con una soluzione metanolica di Tween 80. L'estratto viene decan­
tato o centrifugato, poi diluito. La sua attività antibiotica è determinata misurando la diffusione
della virginiamicina su terreno agarizzato, insemenzato con Micrococcus luteus. La diffusione è
rivelata dalla formazione di aloni di inibizione del microrganismo. Si ammette che il diametro
di tali aloni sia direttamente proporzionale al logaritmo della concentrazione di antibiotico nel
campo delle concentrazioni utilizzate.

3. Microrganismo : Micrococcus luteus ATCC 9341 (NCTC 8340, NCIB 8553)
3.1 . Conservazione del ceppo

Insemenzare con Micrococcus luteus il terreno colturale (4.1 ) 'distribuitoin provette a becco di
clarino. Incubare per 24 ore a 30 °C, conservare in frigorifero a 4 °C circa e trapiantare ogni 15
giorni .

32. Preparazione della sospensione batterica (a)
Mediante 2-3 mi di soluzione di cloruro di sodio (4.3), raccogliere la patina di una agar-coltura
(3.1 ) preparata di recente . Con tale sospensione, insemenzare una bottiglia di Roux contenente
250 mi del terreno di coltura (4.1 ) ; incubare per 18-20 ore a 30 °C. Raccogliere i germi con 25
mi di soluzione di cloruro di sodio (43) e omogeneizzare. Diluire a 1 / 10 la sospensione
mediante la soluzione di cloruro di sodio (4.3). La trasmittanza della sospensione, misurata a
650 nm sotto lo spessore di 1 cm in confronto con la soluzione di cloruro di sodio (4.3), deve
essere del 75 % circa. Questa sospensione può essere conservata per una settimana alla tempe­
ratura di 4°C circa.

4. Terreni colturali e reattivi

4.1 . Terreno di mantenimento del ceppo e di base del dosaggio (b)
6,0 g
4,0 g
3,0 g
1,5 g
1,0 g
10,0-20,0 g

1 000 mi

Peptone di carne
Triptone
Estratto di lievito
Estratto di carne
Glucosio
Agar
Acqua
pH 6,5 (dopo sterilizzazione).

4.2. Tampone al fosfato, pH 6
Fosfato bipotassico, K2HP04
Fosfato monopotassico, KH2P04
Acqua q.b . a

2,0 g
8,0 g

1 000 mi

4.3 . Soluzione allo 0,8 % (p/v) di cloruro di sodio : sciogliere in acqua 8 g di cloruro di sodio,
diluire a 1 000 mi e sterilizzare.

4.4. Metanolo.

4.5. Miscela di tampone al fosfato (4.2) e di metanolo (4.4) : 80/20 (v/v).
4.6. Soluzione metanolica allo 0,5 % (p/v) di Tween 80 : sciogliere 5 g di Tween 80 in metanolo

(4.4) e diluire a 1 000 mi con metanolo.
4.7. Sostanza di riferimento : virginiamicina ad attività nota.

(') 1 mg di virginiamicina equivale a l 000 unita "UK".
(a) Possono essere impiegati altri metodi, purché sia dimostrato che essi diano sospensioni di batteri

analoghe. 1
(b) Si può utilizzare qualunque terreno colturale del commercio che dia gli stessi risultati.
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5. Soluzioni di riferimento

Sciogliere nel metanolo (4.4) una quantità esattamente pesata della sostanza di riferimento
(4.7) ; diluire con metanolo (4.4) in modo da ottenere una soluzione madre contenente 1 000 μg
di virginiamicina/ml. Se conservata a 4 °C in bottiglia chiusa, questa soluzione è stabile per
cinque giorni.

A partire da questa soluzione, preparare per diluizioni successive con la miscela (4.5) le
seguenti soluzioni :

S. 1 Mg/mi
S4 0,5 (μg/ml
Si 0,2J ng/ml
S, 0,125 ng/ml

6. Preparazione dell'estratto e delle soluzioni
6.1 . Estrazione

6.1.1 . Prodotti con tenore in virginiamicina non superiore a 100 mg/kg
Pesare una quantità di 50,0 g di campione. Aggiungere 200 mi della soluzione (4.6), agitare per
30 minuti, poi lasciar depositare o centrifugare. Prelevare 20 mi del supernatante ed evaporare
a 5 mi in evaporatore rotante, a temperatura non superiore a 40 °C. Diluire il residuo con la
miscela (4.5), fino ad ottenere una concentrazione presunta in virginiamicina pari a 1 (μg/ml
(- U8).

6.1.2. Prodotti il cui tenore in virginiamicina è superiore a 100 mg/kg
Pesare una quantità di campione non superiore a 10,0 g e contenente da 1 a 50 mg di virginia­
micina. Aggiungere 100 mi della soluzione (4.6), agitare per 30 minuti, poi lasciar depositare o
centrifugare . Diluire il surnatante con la miscela (4.5) fino ad ottenere una concentrazione in
virginiamicina pari a 1 Mg/ml (= U,).

6.2. Soluzioni dell'estratto

A partire dalla soluzione Ut, preparare per diluizioni successive (1:1 ) con la miscela (4.5) le
soluzioni U4 (concentrazione presunta : 0,5 |μg/ml), U2 (concentrazione presunta : 0,25 ng/ml)
ed Ui (concentrazione presunta : 0,125 μg/ml).

7. Modalità di dosaggio
7.1 . Inoculazione del terreno di coltura

Con la sospensione di batteri (3.2), insemenzare il terreno base per il dosaggio (4.1 ) alla tempe­
ratura di 50 °C circa. Mediante saggi preliminari su piastra col terreno (4.1 ), determinare la
quantità di sospensione di batteri che consente di ottenere, per le diverse concentrazioni di
virginiamicina, aloni di inibizione che abbiano la maggiore estensione possibile e che siano
ancora netti.

7.2. Preparazione delle piastre
La diffusione in agar si effettua su piastre con le quattro concentrazioni della soluzione di rife­
rimento (Ss, S* S* S,) e le quattro concentrazioni dell'estratto (Ut, U* U* U,). Ogni piastra deve
necessariamente contenere le quattro concentrazioni della sostanza di riferimento e dell'e­
stratto. A tale scopo, impiegare piastre di dimensioni tali che si possano praticare nel terreno
agarizzato almeno otto pozzetti del diametro di 10-13 mm, i cui centri non siano distanti tra
loro meno di 30 mm. Si possono adoperare come piastre delle lastre di vetro piane, provviste di
un anello di alluminio o di materiale plastico del diametro di 200 mm e dell'altezza di 20 mm.
Versare nelle piastre una quantità di terreno (4.1 ) insemenzato come indicato al punto 7.1 , che
permetta di ottenere uno strato dello spessore di 2 mm circa (60 mi per una piastra di 200 mm
di diametro). Lasciar solidificare, praticare i pozzetti e deporvi dei volumi esattamente misurati
delle soluzioni della sostanza di riferimento e dell'estratto (da 0,10 a 0,15 mi per pozzetto a
seconda del diametro). Le operazioni descritte vanno ripetute almeno quattro volte per ogni
concentrazione, in modo da ottenere per ciascuna determinazione 32 aloni di inibizione.

7.3 . Incubazione

Incubare le piastre per 16-18 ore, alla temperatura di 30 °C ± 2°C.

8 . Valutazione

Misurare il diametro degli aloni di inibizione con l'approssimazione di 0,1 mm. Per ogni
concentrazione, registrare le misue medie su carta semilogaritmica, riportando il logaritmo
delle concentrazioni in funzione del diametro dell'alone di inibizione. Tracciare le rette più
appropriate per la soluzione di riferimento e per l'estratto, procedendo ad esempio come segue.
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Determinare il punto più appropriato per il livello più basso della soluzione di riferimento (SL)
mediante la formula :

7s, + 4S2 + s4 — 2s»
(a) SL =

10

Determinare il punto più appropriato per il livello più elevato della soluzione di riferimento
(SH) mediante la formula :

7s, + 4s4 + s2 — 2si
(b) SH =

10

Determinare allo stesso modo i punti più appropriati per 1 estratto al livello più basso (UL) ed
al livello più alto (UH) sostituendo nelle formule sopra riportate i valori S,, S2, S4 e S8 con quelli
di U„ U2, U4 e U8 .

Riportare i valori di SL ed SH sullo stesso grafico. Congiungendo i due punti si ottiene la retta
più appropriata per la soluzione standard. Procedendo allo stesso modo per UL e UH si ottiene
la retta più appropriata per l'estratto.

In mancanza di interferenze, le rette dovrebbero essere parallele . In pratica, esse sono conside­
rate parallele allorché (SH — SL) e (UH — UL) non differiscono fra loro di più del 10 % della
loro media.

Se le rette non sono parallele, è possibile eliminare sia U, e S,, sia U8 e S8. In questo caso, i
valori SL, SH, UL e UH che permettono di ottenere le rette più appropriate vanno calcolati
mediante le formule seguenti :

5s2 + 2s4 — s8
(a ') SL -

5s, + 2s2 — s4
o

6 6

5S4 + 2S2 — s, 5s, + 2S4 — s2
(b') SH = o

6 6

e mediante formule analoghe per UL e UH. Se si utilizza quest'alternativa, bisogna verificare il
parallelismo delle rette nel modo sopra descritto . Se il risultato* è stato ottenuto a partire da tre
punti, ciò va indicato sul certificato di analisi .

Quando le rette sono considerate parallele, calcolare il logaritmo dell'attività relativa (log. A)
con una delle formule seguenti :

(u , + u2 + u4 + u8 — s , — s2 — s4 — s„) x 0,602
u4 + u8 + s4 + s„ — u, — u2 — s , — s2

Per 4 punti

(c) log. A =

Per 3 punti

(d) log. A -

o

(d') log. A =

(u , + u2 + u4 — s, .— s2 — s4) x 0,401
u4 + s4 — u , — s,

(u2 -I- u4 + u, — s2 — s4 — s8) x 0,401
u8 + s, — u2 — s2

Attività dell estratto del campione = attività dello standard corrispondente x A :

(U, = S, x A)

Se l'attività relativa si trova al di fuori della gamma di valori compresi fra 0,5 e 2,0, ripetere la
determinazione procedendo ad opportune regolazioni delle concentrazioni dell'estratto o, even­
tualmente, delle soluzioni di riferimento. Quando tale attività non può essere ricondotta nella
gamma di valori richiesta, il risultato deve essere considerato approssimativo e tale indicazione
deve figurare sul certificato di analisi .

Allorché le rette non sono considerate parallele, ripetere la determinazione. Se in base a questa
nuova determinazione non è ancora possibile ottenere il parallelismo, la determinazione deve
essere considerata insoddisfacente.

Esprimere il risultato in mg virginiamicina/kg alimento.



N. L 15/34 Gazzetta ufficiale delle Comunità europee 18 . 1 . 84

9. Ripetibilità

La differenza fra i risultati di due determinazioni effettuate sullo stesso campione dallo stesso
analista non deve eccedere :

— 2 mg/kg, in valore assoluto, per i contenuti in virginiamicina inferiori a 10 mg/kg ;
— 20 % del risultato più elevato per i contenuti da 10 a 25 mg/kg ;
— 5 mg/kg, in valore assoluto, per i contenuti da 25 a 50 mg/kg ;
— 10 % del risultato più elevato per i contenuti superiori a 50 mg/kg ».
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ALLEGATO III

« 1 . DOSAGGIO DELLA ZINCO-BACITRACINA

— per diffusione in agar —

1 . Oggetto e campo di applicazione
Il presente metodo permette di dosare la zinco-bacitracina nei mangimi e nelle premiscele. Il
limite inferiore di dosaggio è di 5 mg/kg (5 ppm) (').

2. Principio
Il campione viene estratto a pH 2 con una miscela metanolo-acqua-acido cloridrico e una solu­
zione di solfuro di sodio. Il solfuro di sodio permette di precipitare i sali di rame solubili che
potrebbero interferire nella determinazione. L'estratto, portato a pH 6,5, viene concentrato (se
necessario) e diluito : La sua attività antibiotica è determinata misurando la diffusione della
zinco-bacitracina su terreno agarizzato, insemenzato con Micrococcus luteus (flavus). La diffu­
sione è rivelata dalla formazione di aloni di inibizione del microrganismo. Si ammette che il
diametro di tali aloni sia direttamente proporzionale al logaritmo della concentrazione di anti­
biotico nel campo delle concentrazioni utilizzate.

3 . Microrganismo : Micrococcus luteus (flavus) ATCC 10240
3.1 . Conservazione del ceppo

Insemenzare con Micrococcus luteus (flavus) il terreno colturale (4.1 ) distribuito in provette a
becco di clarino. Incubare per 24 ore a 30 °C, conservare in frigorifero a 4 °C circa e trapian­
tare ogni 15 giorni.

3.2. Preparazione della sospensione batterica (a)
Mediante 2-3 mi di soluzione di cloruro di sodio (43), raccogliere la patina di una agar-coltura
(3.1 ) preparata di recente. Con tale sospensione, insemenzare una bottiglia di Roux contenente
250 mi del terreno di coltura (4.1 ) ; incubare per 18-20 ore a 30 °C. Raccogliere i germi con 25
mi di soluzione di cloruro di sodio (43) e omogeneizzare .
Diluire a 1 / 10 la sospensione mediante la soluzione di cloruro di sodio (4.3). La trasmittanza
della sospensione, misurata a 650 nm sotto lo spessore di 1 cm in confronto con la soluzione
di cloruro di sodio (4.3), deve essere del 75 % circa. Questa sospensione può essere conservata
per una settimana alla temperatura di 4°C circa.

4. Terreni colturali e reattivi

4.1 . Terreno di mantenimento del ceppo (fa)
6,0 g
4,0 g
3,0 g
1,5 g
1,0 g
10,0-20,0 g

1 000 mi

Peptone di carne
Triptone
Estratto di lievito
Estratto di carne
Glucosio
Agar
Acqua
pH 6,5-6,6 (dopo sterilizzazione).

4.2. Terreno di base del dosaggio fa)
Triptone
Estratto di lievito
Estratto di carne
Glucosio
Agar
Tween 80

Acqua
pH 6,5 (dopo sterilizzazione).

10,0 g
3,0 g
1,5 g
1,0 g
10,0-20,0 g
1 mi

1 000 mi

4.3 . Soluzione allo 0,8 % (p/v) di cloruro di sodio : sciogliere in acqua 8 g di cloruro di sodio,
diluire a 1 000 mi e sterilizzare .

4.4. Miscela metanolo/acqua/acido cloridrico (4.6): 80/ 17,5/2,5 (v/v/v).

(') 1 mg di zinco-bacitracina (qualità per mangimistica) equivale a 42 unità internazionali (UI).
(a) Possono essere impiegati altri metodi, purché sia dimostrato che essi diano sospensioni di batteri

analoghe.
(b) Si può utilizzare qualunque terreno colturale del commercio che dia gli stessi risultati.
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4.5 . Tampone al fosfato, pH 6,5
Fosfato bipotassico, K2HP04
Fosfato monopotassico, KH2PO<
Acqua q.b. a

22,15 g
27,85 g
1 000 mi

4.6 . Acido cloridrico, d : 1,18-1,19

4.7. Acido cloridrico, 0,1 M

4.8 . Soluzione ! 1 M di idrossido di sodio
4.9 . Soluzione 0,5 M circa di solfuro di sodio
4.10. Soluzione allo 0,04 (p/v) di bromocresolporpora :

sciogliere 0,1 g di bromocresolporpora in 18,5 mi di soluzione 0,01 M di idrossido di sodio.
Portare a 250 mi con acqua ed omogeneizzare .

4.11 . Sostanza di riferimento : zinco-bacitracina di attività nota (espressa in UI).

5. Soluzioni di riferimento

Pesare una quantità di sostanza di riferimento (4.1 1 ) corrispondente a 1 050 UI (secondo il
titolo indicato). Aggiungere 5 mi di acido cloridrico 0,1 M (4.7) e lasciar riposare 15 minuti.
Aggiungere 30 mi di acqua, aggiustare il pH a 4,5 con il tampone fosfato (4.5) (impiegare 4 mi
circa), portare a 50 mi con acqua ed omogeneizzare (1 mi = 21 UI).
A partire da questa soluzione, preparare per diluizioni successive (1 : 1 ) con il tampone al
fosfato (4.5) le seguenti soluzioni :

S, 0,42 Ul/ml
S4 0,21 Ul/ml
S2 0,105 Ul/ml
S, 0,0525 Ul/ml

6. Preparazione dell'estratto
6.1 . Estrazione

6.1.1 . Premiscele ed alimenti minerali

Pesare una quantità di campione compresa tra 2,0 e 5,0 g, aggiungere 29,0 mi della miscela
(4.4) ed 1,0 mi della soluzione di solfuro di sodio (4.9) ; agitare brevemente. Verificare che il pH
sia uguale a 2 circa.
Agitare per 10 minuti, aggiungere 30 mi di tampone fosfato (4.5), agitare per 15 minuti e
centrifugare . Prelevare un'aliquota della soluzione surnatante e portare il pH a 6,5 mediante la
soluzione 1 M di idrossido di sodio (4.8), impiegando un pHmetro ovvero la soluzione di
bromocresolporpora (4.10) come indicatore .
Diluire con il tampone fosfato (4.5), fino ad ottenere una concentrazione presunta di zinco­
bacitracina pari a 0,42 Ul/ml ( = U,).

6.1.2 . Concentrati proteici
Pesare una quantità di campione di 10,0 g ; aggiungere 49,0 g della miscela (4.4) ed 1,0 mi
della soluzione di solfuro di sodio (4.9). Agitare brevemente. Verificare che il pH sia di 2 circa.
Agitare per 10 minuti, aggiungere 50 mi del tampone fosfato (4.5), agitare per 15 minuti e
centrifugare. Prelevare un'aliquota del surnatante e portare a pH 6,5 con la soluzione 1 M di
idrossido di sodio (4.8), impiegando un pHmetro o la soluzione di bromocresolporpora (4.10)
come indicatore .

Evaporare la metà circa del volume in evaporatore rotante a temperatura non superiore a 35 °C.
Diluire con il tampone fosfato (4.5), fino ad ottenere una concentrazione presunta in zinco­
bacitracina pari a 0,42 Ul/ml (= U8).

6.1.3 . Altri alimenti

Pesare una quantità di 10,0 g di campione (20,0 g per una concentrazione presunta in zinco­
bacitracina pari a 5 mg/kg). Aggiungere 24,0 mi della miscela (4.4) e 1,0 mi della soluzione di
solfuro di sodio (4.9) ; omogeneizzare per 1.0 minuti . Aggiungere 25 mi di tampone fosfato
(4.5), agitare per 15 minuti e centrifugare . Prelevare 20 mi del surnatante e regolare a pH 6,5
mediante la soluzione 1 M di idrossido di sodio (4.8), impiegando un pHmetro o la soluzione
di bromocresolporpora (4.10) come indicatore.
Evaporare fino a 4 mi circa in evaporatore rotante a temperatura non superiore a 35 °C. Diluire
il residuo con il tampone fosfato (4.5), fino ad ottenere una concentrazione presunta in zinco ,
bacitracina pari a 0,42 Ul/ml (= U8).

6.2. Soluzioni dell'estratto

Partendo dalla soluzione Ug e per diluizioni successive (1 : 1 ) con il tampone tostato (4.5) pirpa
rare le soluzioni U„ (concentrazione presunta : 0,21 Ul/ml), U 2 (concentra / ione presunta :
Ul/ml) ed U, (concentrazione presunta : 0,0525 Ul /ml ).
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7. Modalità di dosaggio
7.1 . Inoculazione del terreno di coltura

Con la sospensione di batteri (3.2), insemenzare il terreno base per il dosaggio (4.2) alla tempe­
ratura di 50 °C circa. Mediante saggi preliminari su piastra col terreno (4.2), determinare la
quantità di sospensione di batteri che consente di ottenere, per le diverse concentrazioni di
zinco-bacitracina, aloni di inibizione che abbiano la maggiore estensione possibile e che siano
ancora netti .

7.2. Preparazione delle piastre
La diffusione in agar si effettua su piastre con le quattro concentrazioni della soluzione di rife­
rimento (S,, S+, Sb Si) e le quattro concentrazioni dell'estratto (U,, U* U* U,). Ogni piastra deve
necessariamente contenere le quattro concentrazioni della sostanza di riferimento e dell'e­
stratto. A tale scopo, impiegare piastre di dimensioni tali che si possano praticare nel terreno
agarizzato almeno otto pozzetti' del diametro di 10-13 mm, i cui centri non siano distanti tra
loro meno di 30 mm. Si possono adoperare come piastre delle lastre di vetro piane, provviste di
un anello di alluminio o di materiale plastico del diametro di 200 mm e dell'altezza di 20 mm.
Versare nelle piastre una quantità di terreno (4.2) insemenzato come indicato al punto 7.1 , che
permetta di ottenere uno strato dello spessore di 2 mm circa (60 mi per una piastra di 200 mm
di diametro). Lasciar solidificare, praticare i pozzetti e deporvi dei volumi esattamente misurati
delle soluzioni, della sostanza di riferimento e dell'estratto (da 0,10 a 0,15 mi per pozzetto a
seconda del diametro). Le operazioni, descritte vanno ripetute almeno quattro volte per ogni
concentrazione, in modo da ottenere per ciascuna determinazione 32 aloni di inibizione.

7.3 . Incubazione

Incubare le piastre per 16-18 ore, alla temperatura di 30 °C ± 2°C.

8 . Valutazione

Misurare il diametro degli aloni di inibizione con l'approssimazione di 0,1 mm. Per ogni
concentrazione, registrare le misure medie su carta semilogaritmica, riportando il logaritmo
delle concentrazioni in funzione del diametro dell'alone di inibizione. Tracciare le rette più
appropriate per la soluzione di riferimento e per l'estratto, procedendo ad esempio come segue.
Determinare il punto più appropriato per il livello più basso della soluzione di riferimento (SL)
mediante la formula :

7s , + 4s2 + s4 — 2s,
(a) SL -

10

Determinare il punto più appropriato per il livello più elevato della soluzione di riferimento
(SH) mediante la formula :

7sg + 4S4 + s2 — 2s,
(b) SH =

10

Determinare allo stesso modo i punti più appropriati per 1 estratto al livello più basso (UL) ed
al livello più alto (UH) sostituendo nelle formule sopra riportate i valori S,, S2, S4 e S8 con quelli
di U„ U* U4 e U*

Riportare i valori di SL e SH sullo stesso grafico. Congiungendo i due punti si ottiene la retta
più appropriata per la soluzione standard. Procedendo allo stesso modo per UL e UH si ottiene
la retta più appropriata per l'estratto.
In mancanza di interferenze, le rette dovrebbero essere parallele. In pratica, esse sono conside­
rate parallele allorché (SH — SL) e (UH — UL) non differiscono fra loro di più del 10 % della
loro media.

Se le rette non sono parallele, è possibile eliminare sia U, e S„ sia U8 e S8. In questo caso, i
valori SL, SH, UL e UH che permettono di ottenere le rette più appropriate vanno calcolati
mediante le formule seguenti :

5s, + 2s2 — s4 5s2 + 2s4 — s8
(a ') SL = o

6 o

5s4 -I- 2s2 — s, 5s, + 2s4 — s2
(b') SH - o

6 6

e mediante formule analoghe per UL e UH. Se si utilizza quest alternativa, bisogna verificare il
parallelismo delle rette nel modo sopra descritto. Se il risultato è stato ottenuto a partire da tre
punti, ciò va indicato sul certificato di analisi .
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Quando le rette sono considerate parallele, calcolare il logaritmo dell attività relativa (log. A)
con una delle formule seguenti : v
Per 4 punti

(u, + u2 + u4 + u, — s, — Si — s4 — s») x 0,602
(c) log. A »

u, + u, + s4 + s, — u, — u2 — s, — s2

Per 3 punti
(u, + u2 + u4 — s, — s2 — sj x 0,401

(d) log. A -
u4 + s4 — u, — s,

o

(u2 + u, + u, — s2 — s4 — s») x 0,401
(d') log. A -

u» + s, — u2 — s2

Attività dell estratto del campione = attività dello standard corrispondente x A :
(U, » S, x A)

Se l'attività relativa si trova al di fuori della gamma di valori compresi fra 0,5 e 2,0, ripetere la
determinazione procedendo ad opportune regolazioni delle concentrazioni dell'estratto o, even­
tualmente, delle soluzioni di riferimento. Quando tale attività non può essére ricondotta nella
gamma di valori richiesta, il risultato deve essere considerato approssimativo e tale indicazione
deve figurare sul certificato di analisi.

Allorché le rette non sono considerate parallele, ripetere la determinazione. Se in base a questa
nuova determinazione non è ancora possibile ottenere il parallelismo, la determinazione deve
essere considerata insoddisfacente.

9. Ripetibilità

La differenza fra i risultati di due determinazioni effettuate sullo stesso campione dallo stesso
analista non deve eccedere :

— 2 mg/kg, in valore assoluto, per i contenuti in zinco-bacitracina inferiori a 10 mg/kg ;
— 20 % del risultato più elevato per i contenuti da 10 a 25 mg/kg ;
— 5 mg/kg, in valore assoluto, per i contenuti da 25 a 50 mg/kg ;
— 10 % del risultato più elevato per i contenuti superiori a 50 mg/kg ».
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